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GRUPPO  MOVIMENTO 5 STELLE
 Via Capruzzi n°212 – BARI
Egr. Presidente del Consiglio Regionale della Regione Puglia 
Dott. Mario Cosimo Loizzo
Egr. Presidente della giunta regionale della Regione Puglia
Dott. Michele Emiliano
Egr. Assessore Qualità dell’Ambiente 
Dott. Domenico Santorsola 
OGGETTO: INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA – Assenza garanzie finanziarie impianti stabilimento ILVA di Taranto
Il Sottoscritto Marco Galante in qualità di Consiglieri Regionali,
Premesso che: 
Dalle informazioni emerse dalle indagini del processo “Ambiente Svenduto”, è stata riscontrata dall’autorità giudiziaria la violazione da parte del management di ILVA delle disposizioni presenti nei decreti legislativi 152/2006 e 36/2003.
Secondo l’autorità giudiziaria, ILVA avrebbe omesso di presentare le necessarie garanzie finanziarie relative agli impianti di stoccaggio, smaltimento e recupero dei rifiuti ubicati in Ilva, esercitando, di fatto, attività di gestione rifiuti non autorizzata. 
Gli imputati avrebbero eseguito attività di smaltimento di rifiuti pericolosi e non pericolosi in discariche non autorizzate in considerazione della mancata presentazione delle predette garanzie finanziarie; avrebbero, altresì, eseguito attività di recupero di rifiuti non autorizzati e attività di gestione di sottoprodotti in assenza dei requisiti di legge, trasferendo i rifiuti di stabilimento nelle discariche non autorizzate. 
La Direttiva 2004/35/CE sulla responsabilità ambientale in materia di prevenzione e riparazione del danno ambientale prevede che, ai fini del rilascio delle autorizzazioni ambientali, debbano essere rilasciate idonee garanzie finanziarie. Lo Stato Italiano ha recepito il contenuto della presente Direttiva nel già citato Decreto Legislativo 152/2006, in particolar modo il rilascio delle garanzie finanziarie è previsto dal comma 9 septies dell’art. 29 sexies.
Considerato che:
La Procura di Taranto, formulando uno specifico capo d’imputazione, sostiene che tutta l’attività di gestione dei rifiuti all’interno del siderurgico è illegale perché svolta tramite lo smaltimento di rifiuti pericolosi e non pericolosi in discariche non autorizzate in considerazione della mancata presentazione delle garanzie finanziarie.
Il Governo Italiano ha autorizzato le discariche di Ilva ma non ha risolto la questione fideiussioni, né tantomeno dato a Ilva l’autorizzazione alla gestione dei rifiuti.
Interroga:
il Presidente del Consiglio Regionale, il Presidente della Regione Puglia, l'Assessore alla Qualità dell’Ambiente se intende verificare se, nel caso di specie e nell’ambito delle proprie competenze, si è derogato alle norme vigenti in favore di ILVA o qualora la procedura utilizzata sia ritenuta una prassi, su quali presupposti ci si è basati per procedere in tal senso
Bari, 20/01/2016
Marco Galante 

